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         L’Aquila, 17.04.2009 
    
      Ai Dirigenti Scolastici 
      delle Scuole di ogni ordine e grado  
      della Regione Abruzzo 
         
        LORO SEDI 
 
      Ai Responsabili  
      Degli Uffici Scolastici Provinciali 
 
        LORO SEDI 
 
     e,p.c. Alle OO.SS. Regionali e Provinciali 
      Del Comparto Scuola 
 
        LORO SEDI 
 
 
OGGETTO: Conseguenze sulla Scuola degli eventi sismici recenti – Ulteriori chiarimenti. 
 
 
 Si fa seguito ai due D.M. entrambi del 15.04.2009, con i quali l’On. Ministro ha diramato 
prime istruzioni in ordine all’oggetto, riferite rispettivamente agli alunni (prot. n. 3.543) ed al 
personale scolastico (prot. n. 3.542). 
 Al riguardo è stata anche emanata nella predetta data una direttiva dello scrivente 
contenente indicazioni operative sulla questione . 
 Si fa seguito altresì alle risultanze della Conferenza di servizio con le SS.LL. tenutasi a 
Montesilvano il 16 u.s.  
 Con la presente si ritiene opportuno fornire, anche per fugare dubbi e perplessità sorti in 
queste ore nell’ambiente scolastico e per rispondere ai numerosi quesiti avanzati dalle scuole, 
ulteriori chiarimenti che integrano per - quanto possibile – le predette istruzioni. 

1) RIAPERTURA DELLE SCUOLE 
La chiusura e la riapertura delle Scuole è di competenza esclusiva dei Sindaci tramite specifica 
ordinanza.  
 Le SS.LL. stabiliranno tutti gli opportuni contatti in merito. 

Va peraltro chiarito che la riapertura (ed ovviamente la perdurante chiusura) riguarda l’intero 
servizio scolastico, coinvolgendo perciò alunni e personale a meno che non sia espressamente 
prevista dalle suddette ordinanze la sola sospensione delle lezioni. 
 

2) FREQUENZA DELLE LEZIONI 
Sia il relativo D.M. sia la direttiva di questa Direzione Generale hanno disposto in proposito. 

Va solo ulteriormente precisato che l’iscrizione straordinaria in altra Scuola della Regione o 
della Repubblica degli alunni che hanno dovuto abbandonare le proprie sedi, rappresenta un  
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diritto per gli interessati che l’Amministrazione non può disattendere. Tale diritto riguarda sia gli 
alunni delle Scuole statali che quelli delle corrispondenti Scuole paritarie.  

Va inoltre consentita detta iscrizione straordinaria anche agli alunni che - pur rimasti nelle 
zone sismiche e la cui Scuola frequentata non risulta agibile - intendano proseguire la frequenza 
scolastica in altre Scuole funzionanti e raggiungibili del territorio 
  

3) ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ SCOLASTICHE 
Su tale punto si richiamano integralmente le indicazioni fornite con il citato D.M. 15.04.2009 
agli articoli 2 – 3 – 4 – 5 e 6 . 
 Si può aggiungere in proposito che perverranno ulteriori istruzioni ministeriali soprattutto 
per la effettuazione degli scrutini finali e delle operazioni conclusive dell’anno scolastico. 
 

4) ESAMI 
Perverranno dal MIUR istruzioni operative sulle modalità di effettuazione degli esami di 
istruzione secondaria di I grado, di qualifica professionale e di Stato conclusivi dell’istruzione 
secondaria di II grado. 
 Sarà cura di questo Ufficio rappresentare al Ministro la situazione dei privatisti e dei 
candidati agli esami integrativi e/o di idoneità che hanno chiesto di sostenere esami in Scuole 
attualmente non più agibili. 
 

5) PRESA DI SERVIZIO DEL PERSONALE SCOLASTICO 
Ad essa è dedicato interamente il relativo D.M. del 15.04.2009, cui integralmente si rinvia.  Esso 
riguarda sia il personale di ruolo, sia quello non di ruolo. 
 Per quanto attiene alla presa di servizio ed alle conseguenti supplenze si fa riferimento al 
recentissimo D.M. 17.04.2009, già trasmesso da questo ufficio alle SS.LL. . 
 Peraltro una volta effettuata la ripresa del servizio in altra Scuola ogni rapporto 
funzionale ed ogni comunicazione si intenderanno – fino a diversa disposizione – riferiti a tale  
Scuola. 
 Si ricorda che detto personale va censito attraverso le opportune funzioni che saranno 
rese disponibili dal Sistema Informativo. 
 

6) CONTENZIOSO 
Con riserva di eventuali istruzioni ministeriali, si devono ritenere sospesi – sino a diversa 
disposizione -  i termini riguardanti il contenzioso disciplinare e/o amministrativo, per la parte di 
competenza di quelle Scuole che continuano a rimanere non agibili. 
 Per quanto riguarda i termini del contenzioso giudiziario in corso, sarà opportuno 
attendere istruzioni governative. 
 

7) TERMINI PER IL PERSONALE DOCENTE NON DI RUOLO, ORGANICI E 
MOBILITA’ 

Gli argomenti di cui sopra saranno oggetto di prossime indicazioni ministeriali, in relazione alla 
interconnessione delle varie procedure in campo nazionale. 
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8) MAPPATURA DELLE SITUAZIONI 
Sembra essenziale che – per quanto possibile – i Dirigenti Scolastici delle Scuole colpite dagli 
eventi sismici collaborino alle operazioni in corso per la mappatura delle attuali situazioni 
relative agli alunni ed al personale di ciascuna scuola, con particolare riferimento alla riottenuta 
agibilità delle singole Scuole e conseguente ripresa delle attività didattiche. 
 

9)  SOLLECITO ALL’UTILIZZO MASSIMO DEL SISTEMA INFORMATIVO  
In una evenienza quale quella in atto, che ha reso inagibile la sede dell’USR e dell’USP di 
L’Aquila va data assoluta pregnanza all’utilizzazione del Sistema Informativo per tutte le 
comunicazioni, con particolare riguardo a quelle inviate all’Ufficio Scolastico Provinciale di 
L’Aquila ed a questa Direzione Generale.  
 

10) COMPETENZE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI 
Nella situazione di cui trattasi appare infine utile richiamare l’attenzione dei Dirigenti Scolastici 
sull’esercizio pieno, intelligente e flessibile di tutte le proprie competenze, previste peraltro nel 
D.P.R. 275/1999 (Regolamento dell’Autonomia Scolastica). 
 

 Per tutto quanto non contenuto nella presente si rinvia alle vigenti disposizioni con 
riserva di successive, integrative istruzioni. 
 
       F.to  IL DIRETTORE GENERALE  
                        Carlo Petracca 
 
 

  


